
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esperienza Betlemme: Opportunità di lavoro e di incontro 
per uscire dalla crisi causata dalla Pandemia. 
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Dopo una prima ondata di chiusure per la pandemia tra 
marzo e maggio, una seconda ondata ha colpito la Terra 
Sancta dalla metà di Luglio con un numero di contagi molto 
più alto e che ancora non esita a calare. Le conseguenza 
economiche sono molto gravi, soprattutto per la comunità di 
Betlemme non sapendo quando pellegrini e turisti 
ritorneranno in Terra Santa. Piccole attività, ristoranti, 
alberghi e artigiani rischiano di non riaprire o andare avanti 
nei prossimi mesi, e l’aumento considerevole della 
disoccupazione è in agguato. 

L’attenzione a creare posti di lavoro è sempre stata per Pro Terra Sancta un punto centrale dello 
sviluppo di progetti nell’area di Betlemme, a prescindere dalla pandemia. L’impegno nel creare 
nuove opportunità di lavoro durante questa emergenza per la popolazione è diventata la nostra 
priorità. Sono sempre di più le persone rimaste senza reddito che hanno bisogno di essere 
aiutate”. 
Un esempio è Il progetto “Active Women Against Covid 19” cucito 
ad hoc sulla realtà sociale betlemita che prevede che un 
formatore professionali insegni a donne locali il lavoro per la 
realizzazione di mascherine protettive. Sette donne hanno trovato 
una collocazione e un modo per sostenere le proprie famiglie. 
Il progetto è stato avviato nelle prime settimane della crisi con 
l’obiettivo di sostenere un gruppo di donne che hanno perso il 
lavoro, formandole sull’arte del cucito per realizzare mascherine 
protettive per uso quotidiano da distribuire gratuitamente a 
operatori e beneficiari di opere socio educative. 
Il progetto aveva inizialmente una durata di 3 mesi da Maggio ad 
Luglio, ma è stato forte il desiderio delle donne di continuare a far 
parte del progetto spinte anche dalla necessita di lavorare per 
mantenere le famiglie in questa seconda fase della Pandemia. 



Da qui è nata l’idea di autodeterminarsi in una 
cooperativa che in queste settimane stiamo 
cercando di modellare, provando a produrre 
oggetti di cucito che siano legati alla Natività ed 
alla cultura e tradizione locale. 
Il progetto è stato anche l’occasione per 
incontrarsi in un gruppo informale ed aiutarsi a 
vicenda in un momento difficile. 
Come Associazione abbiamo deciso di continuare 
a sostenere anche questa seconda fase di 
progetto con la speranza che i pellegrini possano 
presto ritornare a riempire le strade di Betlemme. 

 
 
 


